Ecc.za  Rev.ma,
a nome mio personale e di tutti i cristiani e gli uomini di buona volontà di questa comunità parrocchiale, e degli operatori pastorali, dei catechisti , dei gruppi, dei diaconi e del parroco, esprimo a lei, Padre Gianfranco, il nostro più sentito ringraziamento per la sua venuta tra noi. 
Questo è un grande, prezioso dono che il Signore ci fa attraverso la sua persona, perché la visita pastorale del vescovo è sempre una grande festa per una comunità parrocchiale, che vive la gioia dell’incontro della sposa con il suo sposo, e perché si sente, tramite il suo pastore, unita alla chiesa universale di Cristo. Però da Egli stesso si vede anche incoraggiata e confermata nel suo cammino verso una fede più matura ed aperta agli impegni sempre più onerosi, che siamo chiamati a vivere come uomini e come cristiani del nostro tempo. 
Sono qui presenti questa sera, per darle il benvenuto, insieme ai fedeli ed al parroco Padre Bernardino, al quale dall’ottobre 2003 è affidata la cura della chiesa di Dio che è in Atella, gli operatori pastorali ed i gruppi attivi in parrocchia. 
· Il gruppo catechistico, che opera in condizione non facile, ma con grande dedizione nella formazione cristiana dei ragazzi. 
· Il gruppo CARITAS, anch’esso non molto numeroso, ma attivo, in stretta collaborazione con la CARITAS diocesana, nella raccolta di fondi, cibo e vestiario a beneficio delle persone bisognose, visitate anche a domicilio, quando è possibile. 
· Il gruppo di Preghiera di San Pio, che si riunisce periodicamente e cura l’adorazione eucaristica. 
· Il cammino NEOCATECUMENALE che si riunisce due volte la settimana, e che cura anche quest’anno le catechesi dei giovani e degli adulti. 
· Il gruppo S. Maria della Neve da poco costituito per un’esperienza di impegno nell’attività della parrocchia e di preghiera. 
· Il gruppo giovani che si riunisce mensilmente. 
· Le corali parrocchiali, che curano con dedizione i canti nella liturgia festiva. 
· I tre ministri straordinari dell’Eucarestia, che ogni settimana visitano e confortano i nostri anziani ammalati. 
· I due diaconi permanenti curano la preparazione ai sacramenti del battesimo e del matrimonio; i fidanzati e i neosposati sono seguiti, oltre che dal diacono, da una coppia con l’intento anche di avviare l’esperienza del gruppo famiglie. 
Questa, molto sinteticamente è, Ecc.za Rev.ma, la realtà della nostra parrocchia, per la quale noi chiediamo il suo paterno incoraggiamento, le sue preghiere e soprattutto la benedizione del Signore. 
